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«Impossibile la terapia per la tiroide
al S.Maria manca la camera schermata»

IL CASO

Bastaunacquazzone e lì si allaga
tutto. E’ successo anche l’altro
giorno,mentre in un vicino loca-
le c’erano anche i ragazzi delle
scuole medie a dare gli esami
orali. Torna il problema delle in-
filtrazioni d’acqua, nella pale-
stra del complesso scolastico di
Campomaggiore.

Un temporale con pioggia forte,
nel giro dimezz’ora, ha fatto alla-
gare la palestra stessa ed anche
una parte degli uffici ammini-
strativi della presidenza della
scuola. Alla fine, i danni erano vi-
sibili. L’acqua è entrata dal tetto
ed ha causato il cedimento di
una parte della copertura stessa
e di un pannello in cartongesso,
il distaccamento di alcune plafo-
niere per l’illuminazione a neon
e l’allagamento dei locali. Una si-
tuazione di pericolo, dato che
nella palestra della scuola, dove
si svolgono anche allenamenti e
partite di campionato di alcune
società sportive di pallavolo e
pallacanestro, si trova anche il
quadro generale dell’impianto
elettricodel complesso.

Ad accorgersi del fatto sono stati
alcuni insegnanti e genitori dei

ragazzi che stavano sostenendo
la prova d’esameorale. Questi ul-
timi, comunque, sono stati inte-
ressati solo marginalmente dal-
la cosa, visto che si trovavano
nell’auditorium dove l’acqua
non è arrivata. Sono partite subi-
to le chiamate ai numeri di pron-
to intervento. Sul posto sono do-
vuti intervenire i vigili urbani
della prima sezione decentrata
di polizia municipale, dal mo-
mento che i vigili del fuoco di
Terni erano già impegnati in al-
tri interventi sempre in seguito
al temporale che si era abbattuto
sulla città. Successivamente, è
arrivato anche il personale della
protezione civile. Dopo un pri-
mo intervento per rimettere a
posto le cose, i locali interessati
dall’allagamento sono stati resi
nonaccessibili.

Un film tristemente già visto, da
quelle parti. Il maltempo, spes-
so, riporta a galla il problema e
genere qualche spiacevole incon-
veniente. Nel febbraio dello scor-
so anno, per esempio, un altro al-
legamento della palestra causa-
to dal maltempo costrinse gli or-
ganizzatori del trofeo Cioccolen-
tino di calcio a 5 per bambini ad
annullare e rinviare le partite
previste lì. Il problema delle infil-
trazioni si protrae da parecchio
tempo, addiritturapiù vent’anni.
Ma per risistemare quel tetto dal
quale filtra la pioggia e mettere
in sicurezza quella struttura un
tempo di proprietà della circo-
scrizione Colleluna e poi passata
in mano al Comune, non si sono
mai trovati i soldi necessari.

PaloGrassi
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SANITÀ

Il primo controllo è dello speciali-
sta che, di solito, scopre il nodulo
alla tiroide sul collo. Si va avanti
con l’ecografia fino all’ago aspira-
to che preleva alcune cellule tiroi-
dee del nodulo per studiare le ca-
ratteristiche e capire se sono cel-
lule buone o cattive. Solo alla fine
della diagnosi, il paziente viene
sottoposto ad intervento chirurgi-
co. Il problema, però, arrivadopo,
quando i sanitari dell’ospedale di
Terni, prescrivono al paziente la
somministrazione della pastiglia
di iodio per tenere sotto controllo
il tumore.
La signora Celeste (nome di fanta-
sia) si è trovata adover fare i conti
proprio con questa pastiglia che a

Terni non viene somministrata,
diversamente da alcuni ospedali
di fuori regione, che hanno una
stanza schermata per sommini-
strare la dose radioattiva. «Sono
costretta a recarmi fuori provin-
cia per poter prendere la pastiglia
per tenere la tiroide sotto control-
lo dopo l’intervento chirurgico»,
spiega la donna. E riprende: «Af-
frontomolti disagi eppure la stan-

za schermata potrebbe costare
non più di mille euro. Diamo fior
di soldi per questo servizio eroga-
to ad altri ospedali quando la stan-
za potrebbe essere realizzata da
noi. Lo stesso servizio di endocri-
nologia - conclude la donna - è re-
legato in alcune stanzette, con
una carenza cronica degli infer-
mieri. Proprio questa carenza di
spazi e personale, incidono in par-
te, sulle listed’attesadi cuimedici
e infermieri non ne hanno colpa,
perché seguono nella struttura
qualcosa come duecento utenti.
Con i lunghi viaggi verso gli ospe-
dali diMacerata, Pisa oPerugia».
«La questione è molto più com-
plessa - afferma il direttore gene-
rale dell’ospedale di Terni Mauri-
zio Dal Maso- non c’è dubbio che
si potrebbe pensare di attivare un

servizio come quello richiestoma
dopo aver fatto tutte le opportune
considerazioni in termini di fatti-
bilità e di priorità. Infatti nei pa-
zienti operati di tumore alla tiroi-
de è previsto,ma solo in alcuni ca-
si, un trattamento a base di iodio
131 che supera un determinato li-
vello di radioattività. La legge pre-
vede per questi trattamenti tutta
una serie di adempimenti molto
seri e un ricovero dai 2 ai 4 giorni
a seconda dei casi». Secondo il Dg
la realizzazione della stanza è par-
ticolarmente complessa e «i costi,
tra strutture, schermature, allesti-
menti, personale specializzato e
smaltimento del materiale che
viene contaminato durante il trat-
tamento», non sono certo di mille
euro .
Intanto al pronto soccorso, da
questa mattina fino al quattro di
luglio, lavori all’Osservazione bre-
ve Intensiva, con nuovi impianti
di aerazione e l’installazione di fi-
nestrenelle sale di degenza.

UmbertoGiangiuli
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Unmomento della festa

Piove e la palestra si allaga un’altra volta

I danni causati dal maltempo nella palestra della scuola del complesso di Campomaggiore. Sopra l’ospedale Santa Maria

`L’impianto del complesso scolastico
di Campomaggiore ancora danneggiato

LA COPERTURA
NON REGGE
QUANDO
GLI ACQUAZZONI
SONO PIÙ FORTI
DEL CONSUETO

IL DG DAL MASO
«È UNA STRUTTURA
COMPLESSA E COSTOSA
LA CUI REALIZZAZIONE
VA VALUTATA
CON GRANDE ATTENZIONE»

L’EVENTO

E’ stata la tanto accesa accensione
del Falò del Solstizio d’Estate in
mezzo al lago, a dare il via sabato
sera alla Festa delle Acque che si
terrà a Piediluco fino a domenica
prossima3 luglio.
Malgrado ilmaltempo che ha inte-
ressato la zona nel tardo pomerig-
gio, il programma della festa non
ha subito mutamenti e nella pri-
ma serata, comeprevisto, il corteo
storicohapotuto fare la sua sfilata
per le vie del paese, per poi lascia-
re spazio agli arcieri storici, che
hanno lanciato frecce infuocate fi-
no in mezzo al lago come vuole la
tradizione.Quindi è stato acceso il
falò. Numerose le persone che
hanno assistito alla cerimonia,
molti i turisti. Tra questi, anche le
tante coppie che hanno scelto Pie-

diluco per festeggiare la Notte Ro-
mantica dei Borghi più belli d’Ita-
lia, prevista in tutta Italia proprio
per la serata di sabato scorso. La
festa è proseguita ieri all’insegna
dei colori e del divertimento per i
più giovani, con il Beach Color
Mob. Ma domenica è stata anche

la giornata dei balconi fioriti e de-
gli artisti di strada. Per gli amanti
dello sport ritrovo al centro nauti-
co Paolo D’Aloia per partecipare
alla Corrilago, gara podistica di 10
km. I partecipanti hanno potuto
ammirare gli scorci caratteristici
del centro storico, del lungo lago e
del verdedei boschi.
Questa edizione della Festa delle
Acque è stata caratterizzata anche
dalla presenza di alcuni giornali-
sti del settore turismo, invitati a
conoscere Piediluco e la Valneri-
na, Terni e le sue ricchezze. In oc-
casione della festa, infatti, è stato
organizzato un press tour che ha
portato sei giornalisti a scoprire
Piediluco. La festa delle acque pro-
segue dunque ancora per tutta la
settimana, con diverse attività
giornaliere pensate per i grandi e
soprattuttoper i piùpiccolo.
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Festa delle acque, sconfitto il maltempo

IL VERTICE

Il Consiglio Territoriale per l’Immi-
grazione, coordinato dalla Prefettu-
ra e compostoda tutti gli enti a vario
titolo competenti in materia (Que-
stura, Regione, Provincia, Comune
di Terni, Direzione territoriale del la-
voro, Inps, Inail, Ausl Umbria 2, Uffi-
cio scolastico provinciale, Camera
di commercio, associazioni di cate-
goria datoriali e dei lavoratori, Cari-
tas di Terni e Orvieto, Croce Rossa
Italiana, Ambiti sociali, Ater, asso-
ciazioni degli stranieri) si è riunito e
ha esaminato i progetti presentati
nell’ambito del Fondo Asilo, Migra-
zione e Integrazione (Fami)
2014-2020 al fine di fornire il previ-
sto parere al Ministero dell’Interno.
I progetti riguardano la formazione
civico linguistica per gli immigrati
residenti nella provincia di Terni. Il

primo è finalizzato a fornire stru-
menti per favorire la permanenza
nel mercato del lavoro di chi vi è en-
trato, e possiede quindi una buona
conoscenza di base della lingua ita-
liana che va affinata per restare com-
petitivi, e di chi tradizionalmente fi-
no ad oggi se ne è tenuto a margine,
ossia le donne. Il 2° persegue l’obiet-
tivo di garantire un’offerta linguisti-
ca qualificata finalizzata alla certifi-
cazione delle competenze linguisti-
che dei cittadini stranieri non comu-
nitari, anche in funzione degli obbli-
ghi derivanti dall’accordo di integra-
zione. Il secondo argomento all’ordi-
ne del giorno è stato “La Carta per la
Buona Accoglienza delle persone
migranti” sottoscritta da Ministero
dell’Interno, Anci e Alleanza delle
Cooperative Italiane Sociali, che riu-
nisce il 90%circadella cooperazione
impegnatanelwelfare.
L’iniziativa prende lemosse dal per-

corso riformatore che sta conoscen-
do sia il Terzo Settore e il mondo
dell’impresa sociale, sia il Codice de-
gli appalti partendo dalla considera-
zione che i servizi svolti in questo
ambito non possono essere ispirati
al guadagno meramente speculati-
vo,ma devono trovare regolamenta-
zione in un trasparente e proficuo
rapporto tra legalità, sostenibilità
dei territori di accoglienza e prospet-
tivedi inclusione reale.
Dal predetto documento emerge, in
particolare, che il modello cui deve
tendere lo sforzo messo in campo
dai protagonisti è certamente quello
dello Sprar (Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati), do-
ve la presa in carico delmigrante ac-
colto è individuale e calibrata sulle
sue potenziali attitudini a diventare
soggetto attivo e partecipe della so-
cietà ospitante.
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Prefettura, summit sull’immigrazione


